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O R A TI O N E 

* 

i cw»* altapptv ir del Sole i vaghi augelli, 
vanno di ramo in ramo empiendo l'a ia de' 
foani accenti, e le tenere herbete levando il 
dorfoypar che s'ingombrino di gioia, parimen 
tile fiire feluaggie vfeendo dalle lor grotte 
fefieggiano per la defiata luce , così all'appa- 
rir deùijpUndente fole della Serenità Vojha, 
'Prencipe Sereniamo , gli huomini ,che di 
gran lunga eccedono li Augelli, F Herbe , e le 
fiere, vanno empiendo il Cielo , l'aria , e la 
Terra di allegrerà, di contento, e di gioia nel vederla Ima reffìdente in 
q ne fio Sccelfi Seggio ; Seggio jvm di tempo, ma di vita ; Seggio, che in vn 
fol tempo damma Monti, e Mari ; Seggio, che da legge alla legge ; Seggio , 
ohe riceue ipiu illuftri Heroi di quesla ìnclita Città ; Seggio, che bora pof- 
fiede Foi, 'Prencipe Sereniamo, eletto da Dio, alqual nel corfo de voftri an- 
ni tanto orafie in falute di quefta voftra Tatria ; confiituito dal Qielo ,fin al 
luì globbo quella meritamente fublimafle, prouato dal Sole, [otto raggi del 
quale, noi rìpofando, Voi con indeffiffi viaggi tanto pattile, chiamato dal- 
la Luna, fitto il cui fplendore i "Popoli Vostri dormendo,e Voi c animando , 
tante notti veghiafie ; Defiato dal mare, le cui onde, noi remirando , e Voi 
folcando , varij naufragtj pajfaHc ; 'Prodotto dalla terra , nella quale con 
prontcìga d'animo, inulto efponefte la vita Voftra in dififa, e cor. fcruat io- 
ne di quefta Voftra 'Patria, e quefta 'Patria VoHra, dalla cui benigna ma- 
no dipende il 'Principato, vi eleffe meritamente in fuo ^Prencipe: ò elittione 
fanta, elettioue giuHa, elettione Heroica : Venuto è pur quel giorno felice , 
e ben mille volte felice, nel quale il grande Iddio hà permeffo, che Hfuoi po- 
poli reftino confatati, vedendo loro affamo à vn tanto Trencipato foggetto fi 
mirabile, copiofo di virtù, e colmo de lodi, quali non lo potendo vietar , ne 
monte, nè terra, nò mare , nè l'iftejfo tempo,paffaranno non filo da ghindi à 
' Sabei,tnadigentc,ingente,&dietadeinetadc. La finora tromba della 
qualftearione mirabile peruenuta alle orecchie , an^i trapalata al cuore 
della fidelijftma Terra Voftra di (auarrcre giacente in vero bum ile fra 
paluflri Canne, ma fkflofit per effer dipendente per benignità di quefta Sc- 
reniffima P$>ublica,dcl fuo Sccelfo 'Ducato, contrada di quefta l{egina Ve- 
netia,fideUjjtma perlainuiolabilfede,& fmgolar dcuotione moftrataver- 
fo quefta Santa ^epublica nell'anno r 2^4. nella veloce preparatane de ?li 
buoìnini armati fin nella Tamagna, da quella pagati, C di fubito condotti 
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in aiuto de Chioda contro Cenouefi : nel 1446. per la diligemia vfata da due 
fieli/fimi Cittadini di quella voftra Terra, da quefta Sereni/sima T^epu- 
l'iica tranfmefsi a metter confini con l'Eccellentifsimo Signor Marchi] e da 
Jiflc; Stuellaci, per la pronte-^ d'animo, nel preparar delle fue pio* 
prìejòttan%e,le bai che amate, che fumo condotte con prefitta in <Pè 
lontra ferraresi : ingombrata di gaudio , auampata di gioia , & fommerfa 
di tanta allegrerà, che non vi è petto, che la capifea, ne lingua, che la pa- 
le fi, ne cuore, che rctenìr la poffajubito'nel fuo (onfcglio fu prefa parte di 
mandar ad eftonc alla Serenità Voftra ,& a* quefti llluftriffimiTadri il 
fommo contento, che ha fen^a finefentito, & tutta ria fentc di tal firtu» 
iiataaeationc iEleggerido,fràg1:akrì,(fM , & 

me infume, benché Joggetto minimo, & di l{ethoriea igmtdo, veft ito però di 
fede, d rallegrarli Jea ideile fue alkgrcs^e,& de fuoi meriti , in verogiu- 
ditiofamente ricouofiìuti , & ai fine giufiamente guiderdonati* Compatfi 
adonque fiamo Trencipe Sereniamo, à quefie Eccelfo Trono, Cf non più tofto 
di hcra in vero, qvafi imitateti della nuda Talma , che non potendo render 
sìpì eftoi debiti frutti, <p«ir t topiù tarda , tanto più caca rendergli fiotti $ 
Veft iti anco non di pretiofe vcjli,per la pouerta della patria noHra , ma di 
pretiofa kalcà : non di gemme, ma difede .- non con paggi adornati, ma con 
eor if meri , per ntoftraìli nelle /àccie ncStre {colpito quei fommo contento t 
the ingombra il wflro cuore, per elettione ftgiufta,& a rallegrar/} con l*~*tU 
tc\^a voSlra Sereni/ima, che fiate fatto capo , non folo di vna Hepublica 
' Qmftianiffma, ma di quefti iUuflriffmi Signori, da quali fett flato eletto 
Trcacipedivna fata Vergine, Chrifiiana, Libera , aggina del UWare, 
■Ccmma £ Italia, albergo di vita, Madre di tanti Heroiflluftri, Cinta con 
fhtpor del Mondo, di mura di acque; Torte Jèn^aprefidif , & fùtile fcnxa 
terreno : laqual, come fu femprtimprefia nel cuor voftro, così vi ha bora ri- 
ceuuto nel proprio feno, & nel modo co'l quale acccttafte li fuoi ordini Santi , 
nettiflèflo vi ha accettato fotto il fuo Kcvio Manto,& fi come della vita pro- 
pria a leifacefte libero dono, così quefta i{egina hà donata fe fleffa à voi Se- 
reniamo Donato . ò "Donato Tio, Denato giufio, 'Donato Catholico : Dona- 
to, eh.' in fe contiene le regole del ben vìuere, la norma delle feientic , (5 d 
rafo delle prudeatie, ingemmato difreggi d'amore , di Cariti , & di beni- 
gnità , degno di cjj'er ammirato più del grande ^Aurelio Romano , al qual 
conarreuano anco i popoli dell'Occidente per vagheggiar le fue fole virtù . 
Deh, che vorrei ben io co'l debile inftrumento di quefta lingua , lodare , ce- 
lebrare, & esaltare in qualche parte, prima la nobUiffima , Illuftri/Jima 
fiat famiglia Donata, dalla quale fono vfeiti huomini tanto flluftri , & poi 
i Cjefti Heroici, & le numerofe fatiche, che hauete fatto Sereniftìmo Signor- 
re, (accompagnato però fempre dal timor £ Iddio) in fi lungo progreflò di 
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ffic U* di Giuditta di (hnfbgU> di Magiflrati, & di tante Legatomi Uft ' 
fonate da quella benedetta lingua,con tanta benignità, confutata ek-, un- 
tia, & confi dolci maniere, donanti à tanti qtrenapi, 'Regi, Imperato, i , & 
Sommi pontefici per conferuatione di quefìa voftra 'Patria, per la quale - ,o- 
nobbero quelli Illufitiffimi Vaiti,® viddero i voflri popoli, che vi hamjle 
, qual Telicano la fc iato trar il fangue dalle vene, U fruito dalle ^Arterie > & 
(e Midolle dalfofia : ma perei* adombrato dal lume de tanti meriti vostri , 
ingombrato da fiucrchia allegrerà, che impedifcc la mia lingua, dubi- 
to, che non attenga a me, carne è'Demofieney ^r Theofrafio ,vno de quali e fi 
f aitar volendo le virtuofb qualità dell' *Attenitfc lotkne non feppe forma/ 
parola fjtaltro alla prtfentiad'^ikfividro orar volendo rirnafe niHto!o,ta T 
cerò anch'io, non potendo accrefeer in vero altera al pelo, fylendor al Sole, 
& acqua al mare, & effendo impeffibil, che con la piccioli nancclla dell' in- 
tcllettomio incapate poffi folcat l'Oceano delle fuc gloriofe imprefe , quali 
tanti Oratori eloquenti carichi di felicità dijlilc, non ardifeono pur tentare * 
rivendendo quelle, come il chiaro Sole,ìS cftendo, per rinouar fattoi abbrug- 
giata Fenice, & per verdeggiar come il Mirto, il Cedro , l'Olino, iHcdcra , 
& la Taluna . \c altro fwo con queflifuoi deuotifiimi, che fico rallegran- 
domi dd fo non ; ÌLcuuto,mamcritato bonore,& con quefii flluflrifsimi Se 
nat or ideila loto prudente elettione, tender gratie infinite al Signor fddic , 
che ci babbi donato vn Signore nobili/fimo, vn Trencipc faggio, & vn capo 
giuflijfimo, fitto il citi felice goucino jpereremo goder tranquilla pacc,& pa- 
cifica quiete, & fitto la cui ombra ci parrà hauer riceuuto la vera fembian- 
\%a di quei fcliciffimi fifob dell'età delforo, nella quale già il Mondo con fe- 
licità ripofiaua . In voi Sereni fsimo Signore, & per la fineflra delle lllu- 
flrifiimc attioni voflre remirando, acqnifl eremo il vero modo di fio 4 rifplen- 
dcr le opere nofìrc . In voififfatulo gli occhi nofiri,fcorgeremo l'oggetto della 
felicità nolira ; In voi inni andò li nofìri penfteri , riceueremola compiuta 
piene^a di quelli ; In voi confidcrando le gloriofe imprefe, che battete nel- 
l'Età Po fini operate, v uniremo à raccender la lucerna delle imperfettioni no- 
fi) e: In Voi fior gcndo l'ardente dcfio, che hattcslc di prefiruar la Vatria vo- 
firn, diueniremo vigilanti nelle amminislrat ioni delle attioni noslre : In 
voi, Setcnifsimo Trcncipe^cro amico d'Iddio,® in qucfti flluflrifsimi Ta 
Ori confidando, & con ognifegno dilmmiltà taccomandaiyloci (per eremo, ol- 
tre la grafia fua, dcllaquale co fa più grata affrettar non pofiamo, di ottenere, 
che lafideltfiimafua Terra, e patria noflra, & lafua pouera, (deh pofìo ben 
dire) mifira, & afflitta Q>mmunità opprejfa per trentafittc anni da centi- 
rute liti , & infiniti trauagli , laqttal è fiata necefsitata prender ad ime, 
ducati due milita, & ottocento per difenda fi da chi procuì aita , & tutta via. 
fin' al giorno d'hoggi yà tentando di levarli à fatto quelle pochc/y (come ho 
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detto) impegnate fifìantie, che Hreflano& tutta via fi vanno impietran- 
do nel culto del grande Iddio, ndli adornamenti delie (hie/e , nell'dtmo/me 
de Sacerdoti jiel fin/o della Serenità vofira^elle, confi fa tjoni deWllbftrif- 
fimt Governatori, ne i pagamenti d? {lan/smi f&fviyf* di tanti Salaria- 
ti, fard pur yn giorno dal la /corra d<*un tanto ^Prencipe genero/o, inaino, & 
à nemici formidabile, nato pergiouarc, ri fiorare, & fouuenire alle calami- 
ta de/uoifudditi, ri fiorata, fouuenuta , & à fiuto liberata da tante liti, da 
tante angufiie, & da tanti trattagli ; Et che gli feranno mantenuti lifuoi 
Triuileggi, conferuatc le effemioni de galeotti, & aUcuiato il pagamento a 
noi tmùofiibilede Campatici : O ferendoci noi, oltrala deditione de gli ani- 
mi nofiriprontifsimi, & Ima in quelle turJboumtie, & in ognitempo fe?uir 
quefto Leone Inuitto in qual fi zvglia fortuna, non filo, amTc fecero glianti- 
tbi Tadri noftri con buomini, & barche amate, ma con tutte le proprie fo- 
8anxe 9 con quefii petti ; & con quefto fio dcuotifsimo /angue; porger anco 
continue,& affettuofe preci f>cr t la felice confcruat ione della Serenità Vo- 
ffra,di quefii iUuftrifiimi Signori,&di quefl* Ecccl/t ^piblica. Ttàb*. 
mUifsimiferuifuoiU offeriamo anco queftt nojin cuori pieni dideuotione, 
le/upplicamo ad accettarli, come accettò il grande Urtaferfe con gratifsirtlo 
animo,e ripofe in vafi di oro, quell'acqua pui a,cbe da vn limpido fonte con 
ambe k mani <p*l [no fonerò fuddito gU diede cortefementeindono. 



IL FINE. 
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